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PROGRAMMA SVOLTO D’ITALIANO 

 
 
 
Modulo di raccordo: Alle origini dell’immaginario europeo: dall’universo cavalleresco all’invenzione dell’ “amor 
cortese” 
 
U.D. 1 L’immaginario medievale e il codice cortese-cavalleresco (raccordo con i contenuti dell’anno precedente: 
chanson de geste, romanzo cortese cavalleresco, lirica provenzale) 
 
U.D. 2 L’età comunale in Italia: sentimento religioso, amore e passione civile (raccordo con i contenuti dell’anno 
precedente: poesia religiosa, scuola poetica siciliana, rimatori toscani di transizione, tradizione comico-
parodica) 
 
Modulo1: Realtà e trascendenza: le contraddizioni dell’uomo medievale 
 
U.D. 1 Lo Stilnovismo e il conflitto amore-religione 
Testi:  
G. Guinizzelli, “Io voglio del ver la mia donna laudare” 
G. Cavalcanti, “Voi che per li occhi mi passaste ‘l core” 
“ Noi siam le triste penne isbigotite” 
 “Tu m’hai sì piena di dolor la mente” 
 
U.D. 2 Dante Alighieri e la conciliazione tra umano e divino 
Testi:  
Dante, dalla Vita Nuova: cap. I, II, XXVI (Tanto gentile e tanto onesta pare) 
Dalle Rime: “Guido, i’ vorrei che tu e Lapo ed io” 
“Un dì si venne a me malinconia” 
Dal De monarchia III libro: “L’autorità dell’Impero non dipende dalla Chiesa” 
Dalle Epistole: Epistola a Cangrande della Scala 
 
 
U.D. 3 Petrarca sospeso tra cielo e terra 
Testi:  
Petrarca, dal Secretum: “Un vizio capitale: l’accidia” 
 
Collegamento intertestuale: “L’Itinerarium mentis in Deum” 
Dante Alighieri 
La Divina Commedia: presentazione dell’opera e struttura dell’universo dantesco;  
Inferno, Canti I, II, III, IV 
 
La letteratura e il teatro: visione dello spettacolo teatrale: Inferno 
 
Modulo 2: Il “relativismo” problematico nel Trecento: la crisi dell’”auctoritas” 
 
U.D. 1 Amore, caducità e natura nel Canzoniere di Petrarca 
Testi:  
Petrarca, dal Canzoniere:  



“Voi ch’ascoltate in rime sparse il suono”; 
“Solo et pensoso i più deserti campi”; 
“Erano i capei d’oro”; 
“Movesi il vecchierel canuto et bianco” 
“Pace non trovo et non ò da far guerra” 
“La vita fugge et non s’arresta una hora” 
 
 
U.D. 2 Fortuna, natura e ingegno nel Decameron di Boccaccio 
Testi:  
Boccaccio, dal Decameron: 
Lisabetta da Messina, Guido Cavalcanti, Nastagio degli Onesti, Federigo degli Alberighi, Griselda e il marchese 
di Saluzzo, Calandrino e l’elitropia, Ser Cepparello 
 
U.D. 3 “Non solo Boccaccio”: altri esempi di prosa tra ‘200 e ‘300 
Testi: 
Marco Polo, il Milione: “Il palazzo del re” 
 
 
Collegamento intertestuale: “Amore e passione civile in Dante” 
Inferno, Canti V, VI, X 
 
 
Modulo 3: L’homo faber al centro del cosmo 
 
U.D. 1 La civiltà umanistico-rinascimentale e il primato dell’uomo 
Testi:  
Pico della Mirandola: “Oratio de hominis dignitate” 
Poggio Bracciolini: “Epistola a Guarino Veronese” 
 
 
U.D. 2 Edonismo e otium nella cultura umanistica 
Testi:  
Lorenzo de’ Medici: dai Canti Carnascialeschi: “Canzona di bacco” 
          dal Corinto: “Divagazioni sul motivo della rosa” 
A. Poliziano: dalle Rime: “I’ mi trovai, fanciulle, un bel mattino”  
 
 
U.D. 3 La prosa scientifica:  
Leonardo da Vinci: dal Trattato della pittura: “Arte e scienza” 
 
U.D. 3 bis La questione della lingua: Pietro Bembo 
 
Collegamento intertestuale: “La dignità dell’uomo e i limiti della ragione” 
Inferno, Canti XIII, XXVI 
 
 
Modulo 4: Il mito del cavaliere e gli itinerari del “meraviglioso” tra Quattrocento e Cinquecento 
 
La nascita del poema cavalleresco: Pulci e il Morgante 
U.D. 1 Valori cavallereschi e valori umanistici nell’Orlando innamorato 
Testi:  
M.Boiardo, dall’Orlando Innamorato: “Proemio” 



 
 
U.D. 2 Ludovico Ariosto e il labirinto del desiderio 
Testi:  
L. Ariosto, dall’ Orlando Furioso: “Proemio” – “La fuga di Angelica”; “Sacripante e Angelica”; “Astolfo sulla luna” 
     
Approfondimenti: I. Calvino: “Il Furioso: poema del movimento” 
    La luna nella letteratura attraverso i secoli 
 
U.D. 3 Torquato Tasso e l’epos della crisi 
Testi:  
T. Tasso: dalla Gerusalemme Liberata: “Proemio”  
 
 
Collegamento intertestuale: “Il rovesciamento del meraviglioso nella deformazione tragica dell’uomo” 
Inferno, Canto XXXIII 
 
Laboratorio di lettura e di scrittura 

Guida alla scrittura e preparazione alla prima prova scritta dell’Esame di Stato 

 

 Analisi di un testo letterario e non letterario 

 Saggio breve  

 Recensione 
 

Lettura integrale di romanzi della narrativa otto – novecentesca e contemporanea e produzione di recensione: 

O. Wilde – Il ritratto di Dorian Gray 
A. D’Avenia – Cose che nessuno sa 
I. Calvino – Il visconte dimezzato 
F. Uhlman – L’amico ritrovato 
 
 
 

La docente 

Francesca Maria Vadalà 
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A.S. 2017-18 – CLASSE III L 

PROGRAMMA SVOLTO DI LATINO 

 

Modulo 1: Modello greco e mondo latino nell’età arcaica 

 

U.D. 1 L’età delle origini: eventi, forme, modalità di un percorso di conquista, convivenza e assimilazione. 

Letture critiche relative alla tradizione, alla religione e alla civitas 

 

U.D. 2 La cultura romana tra oralità e scrittura: la fase preletteraria.  

Il processo di ellenizzazione tra rifiuto e imitazione 

Testi: i primi documenti scritti 

Leggi delle XII Tavole 

Catone, De agri cultura: “Trattamento degli schiavi” 

Confronto intertestuale: Seneca: “Schiavi o compagni di schiavitù” 

 

U.D. 3 L’epica: canto dei valori nazionali. 

Livio Andronico: un magnogreco diventa poeta romano 

Nevio: l’innesto nell’epica dello “spirito romano” 

Ennio: primo poeta nazionale 

 

Modulo 2: La commedia latina tra divertimento e riflessione 

 

U.D. 1 Il teatro latino arcaico e i suoi rapporti con il teatro greco. 

Letture di approfondimento e lavori di gruppo sull’origine e sulla struttura del teatro antico tra mondo greco 

e romano 

 

U.D. 2 Plauto e il teatro che si “autorappresenta” 

Testi: Plauto, da Amphitruo: Un dio in scena (1-49); La tragicommedia (50-63); Sosia e il suo sosia (358-449); 

L’intrigo si scioglie (1040-1146) 

Testi a confronto: L’uomo senza nome (da L. Pirandello, Il fu Mattia Pascal) 

Visione della commedia Amphitruo 

 

U.D. 3 Terenzio: un teatro, specchio dei tempi nuovi 

Testi: Terenzio, da Heautontimorumenos: Cremete, Menedemo e l’humanitas (53-160) 

           da Adelphoe: Prologo – In preoccupata attesa 

Approfondimento: La questione dell’humanitas nei secoli 

 

Modulo 3: Tra “otium” e “negotium”: l’affermazione del soggettivismo e la centralità dell’uomo 

U.D. 1 Satura tota nostra est: genesi, forma e struttura del genere satirico. 

 

U.D. 2 Caratteri dell’età cesariana. Ars et doctrina nella poesia neoterica. 

 

 

U.D. 3 Il mondo dei sentimenti e degli affetti nella lirica di Catullo 



Testi: Catullo, Carmina 5 , 13, 101, 7 ,  – 51, 85, 109 -  

 

 

 

Modulo4: Mores et gentes nell’età di Cesare 

 

U.D. 1 La storiografia: un genere nato dal clima politico 

Letture di approfondimento sul genere storiografico tra mondo greco e romano 

 

U.D. 2 Etnografia e imperialismo nei Commentarii di Cesare 

Testi: Cesare, dal “De Bello Gallico”: 

Cartina della Gallia (I,1); La Gallia. Partiti e potere (VI, 11-12); La Gallia. Pratiche religiose (VI, 16) 

Dal “De bello civili”: La lettera ultimatum di Cesare (I, 1-2);  

 

U.D. 3 Sallustio, homo novus e storico moralista 

Testi: Sallustio, dal De coniuratione Catilinae: Ritratto di Catilina V; Sempronia XXV 

 

 

 

Laboratorio di lettura e traduzione 

 

Riepilogo e completamento della sintassi dei casi. 

Elementi della sintassi del verbo  

Cenni di metrica: esametro e distico elegiaco 

 

 

La docente 

Francesca Maria Vadalà 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO DI ITALIANO 

Classe V sez. L 



Anno Scolastico 2017 - 2018 

                                               

Premessa 

 

Nell’elaborazione del presente programma sono stati assunti come punti di riferimento i seguenti 

documenti: 

- La “revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell’art.64 

c.4 del decreto legge 25 giugno 2008, N.112 convertito in legge 6 agosto 2008, n.135”, 

secondo l’Allegato A, relativo al Profilo culturale, educativo e professionale dei licei 

(PECUP) del D.P.R.89 del 15 marzo 2010  

- Le Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento 

- Le competenze chiave di Cittadinanza  

- Il Documento tecnico del DM 139 del 22 agosto 2007 concernenti assi culturali e competenze. 

 

I programmi delle discipline, elaborati nell’ottica dell’inter e pluridisciplinarietà, sono stati scanditi 

in moduli che, seppur costruiti secondo scelte tematiche, rispettano dal punto di vista metodologico, 

una presentazione diacronica dei contenuti. 

 

Per quanto riguarda le competenze di base e gli obiettivi specifici di apprendimento, metodologie, 

strategie didattiche, strumenti, standard minimi di apprendimento, verifiche e criteri di valutazione, 

si rinvia a quanto specificato nel Documento di Programmazione del Dipartimento di Lettere, anno 

scol. 2017-2018.  

 

L’individuo nella storia, alla ricerca di un rapporto con se stesso e con il mondo 

Inquietudini e turbamenti tra Settecento e Ottocento  

La concezione dell’arte e della letteratura nel Romanticismo europeo: 

Novalis: “Poesia e irrazionale” 

Wordsworth: “La poesia, gli umili, il quotidiano” 

V. Hugo: “Il grottesco come tratto distintivo dell’arte moderna” 

Madame de Staël: “Sulla maniera e l’utilità delle traduzioni” 

Manzoni: - dalla Lettera sul Romanticismo: “L’utile, il vero, l’interessante” 

 

L’immaginario romantico: rivoluzione dell’io e coscienza della modernità. Giacomo Leopardi 

Testi:  



 G. Leopardi: 

dalle Lettere: “Sono così stordito dal niente che mi circonda” 

dallo Zibaldone:  

Teoria del piacere. Il vago, l’indefinito e le rimembranze della giovinezza. Indefinito e infinito. Il vero è 

brutto. Teoria della visione.  La doppia visione. La rimembranza.  

 Dai Canti: 

L’infinito; La sera del dì di festa; A Silvia; Canto notturno di un pastore errante dell’Asia; A se stesso; La 

ginestra (vv.1-50;111-135; 237-317).  

Dalle Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese; Dialogo di Plotino e Porfirio 

Visione del film: Il giovane favoloso 

La conoscenza della realtà tra indagine scientifica e rappresentazione simbolica: l’ottimismo positivistico 

e la nascita di nuovi modelli di conoscenza. Giovanni Verga 

E. Zola: da “L' Assommoir": L’alcol inonda Parigi.  

G.Flaubert: da Madame Bovary: I sogni romantici di Emma  

G. Verga: da L’amante di Gramigna, Prefazione “Impersonalità e regressione”  

da I Malavoglia: Il mondo arcaico e l’irruzione della storia; La conclusione del romanzo: l’addio al mondo 

pre-moderno 

 

da Mastro Don Gesualdo:  La morte di mastro-don Gesualdo 

da Novelle rusticane:  La roba 

da Vita dei Campi : Fantasticheria  

 

Il romanzo realista in Europa: Il romanzo russo 

L. Tolstoj: da Anna Karenina: “Il suicidio di Anna” 

 

 

Approfondimenti: La donna nella letteratura: da Madame Bovary al Verismo. Il messaggio di Anna 

Karenina 

 

 

 

 

 

 



 

 

Dal classicismo ad una nuova poesia: attrazione e rifiuto della “modernità” 

La posizione dell’intellettuale tra istanze conservatrici e progressiste 

Testi: G. Carducci: dalle Odi Barbare: Nevicata 

La Scapigliatura –  

E. Praga: Preludio 

 

Una nuova percezione dell’esistenza: la crisi del Positivismo  

Testi:  

C. Baudelaire: da I fiori del male: Corrispondenze, L’albatro 

La risposta dell’intellettuale alle “offese” del mondo tra regressione e istanze superomistiche. Giovanni 

Pascoli. Gabriele D’Annunzio 

Testi:  

 

 G. Pascoli: da Il fanciullino: Una poetica decadente 

Da Myricae: Novembre; Temporale; Lavandare; L’assiuolo 

da I Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno.  

Approfondimenti: La natura malata del Decadentismo 

G. D’Annunzio: da Il piacere: Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti 

                          da Alcyone: La pioggia nel pineto; La sera fiesolana  

      La prosa “notturna” 

 

 

 



 

 

 

La crisi delle certezze e la perdita di identità dell’uomo contemporaneo 

Le avanguardie, specchio e progetto di una società in trasformazione 

Testi:  

F. Marinetti: Manifesto del Futurismo - Manifesto tecnico della letteratura futurista 

La linea del crepuscolo: reazione e rivoluzione  

Testi:  

S. Corazzini: Desolazione del povero poeta sentimentale 

G. Gozzano: La Signorina Felicita ovvero la felicità  

 

Il romanzo dell’esistenza e la coscienza della crisi. Italo Svevo. Luigi Pirandello  

Testi:  

L. Pirandello: da L’Umorismo:  

Un’arte che scompone il reale; 

da Novelle per un anno: Il treno ha fischiato, Ciàula scopre la luna 

da Il fu Mattia Pascal: Lo “strappo nel cielo di carta” e la “lanterninosofia” 

Lettura integrale del romanzo: “Uno, nessuno e centomila” 

da Sei personaggi in cerca d’autore: La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio 

Approfondimento: Il teatro della tortura 

I. Svevo: da Senilità: Il ritratto dell’inetto; 

da La coscienza di Zeno: La vita non è né brutta né bella ma è originale; Psico-analisi;  La profezia di 

un’apocalisse cosmica  

Approfondimento: Il monologo di Zeno e il “flusso di coscienza” nell’Ulisse di Joyce 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della poesia 

La totale accettazione della vita: Umberto Saba 

Testi:   

da Il Canzoniere: A mia moglie; La capra;  Amai; Trieste; Ulisse  

 

L’uomo di pena ed il male di vivere. Giuseppe Ungaretti. Eugenio Montale  

Testi: 

G. Ungaretti: da L’allegria: Il Porto sepolto, Veglia, I fiumi, Mattina, Soldati, Commiato 

da Il dolore: Non gridate più 

E. Montale: 

da Ossi di seppia: Spesso il male di vivere.; Non chiederci la parola; Meriggiare pallido e assorto; I limoni 

da Le Occasioni: Non recidere, forbice, quel volto; La casa dei doganieri 

da Satura: Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale  

 

Paesaggi e luoghi della memoria. Salvatore Quasimodo  

Testi:  

da Acque e terre: Vento a Tindari; Ed è subito sera  

da Giorno dopo giorno: Alle fronde dei salici 

 

 

La consapevolezza delle antinomie dell’esistenza: le voci della prosa (*) 



La narrativa straniera nel primo Novecento 

 

Lettura integrale de “Le Metamorfosi” di F. Kafka 

M. Proust: da “Alla ricerca del tempo perduto”: Le intermittenze del cuore 

 

La narrativa in Italia tra le due guerre 

B. Croce: Manifesto degli intellettuali antifascisti. 

Tensione nostalgica per la propria terra.  

C. Alvaro: da Gente in Aspromonte: La giustizia dei pastori 

 

Dal neorealismo alla narrativa postmoderna 

Lettura integrale de Il sentiero dei nidi di ragno di I. Calvino  

C. Pavese: da La casa in collina: Ogni guerra è una guerra civile  

 

La malattia e la noia come metafora del “male di vivere” 

Lettura integrale de Gli indifferenti di A. Moravia 

 (*)  Argomenti da svolgere dopo il 15 maggio 

 

Divina Commedia: Paradiso: canti I, III, VI, XI, XII, XV, XVII, XXXIII 

Laboratorio di scrittura in preparazione alla prima prova scritta dell’Esame di Stato: 

- Analisi di un testo letterario e non letterario 

- Saggio breve – Articolo di giornale 

- Recensione 

 

La docente 

Prof.ssa Francesca Maria Vadalà 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO DI LATINO 

 

Classe V sez. L 

Anno Scolastico 2017 - 2018 

 

PREMESSA 

 

Nell’elaborazione del presente programma sono stati assunti come punti di riferimento i seguenti 

documenti: 

- La “revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell’art.64 

c.4 del decreto legge 25 giugno 2008, N.112 convertito in legge 6 agosto 2008, n.135”, 

secondo l’Allegato A, relativo al Profilo culturale, educativo e professionale dei licei 

(PECUP) del D.P.R.89 del 15 marzo 2010  

- Le Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento 

- Le competenze chiave di Cittadinanza  

- Il Documento tecnico del DM 139 del 22 agosto 2007 concernenti assi culturali e competenze. 

 

I programmi delle discipline, elaborati nell’ottica dell’inter e pluridisciplinarietà, sono stati scanditi 

in moduli che, seppur costruiti secondo scelte tematiche, rispettano dal punto di vista metodologico, 

una presentazione diacronica dei contenuti. 

 



Per quanto riguarda le competenze di base e gli obiettivi specifici di apprendimento, metodologie, 

strategie didattiche, strumenti, standard di apprendimento, verifiche e criteri di valutazione, si rinvia 

a quanto specificato nel Documento di Programmazione del Dipartimento di Lettere, anno scol. 2017-

2018.  

 

L’intellettuale ed il suo tempo tra consenso e dissenso 

L’età giulio-claudia 

La favola e la satira, espressione di protesta e denunzia del perenne conflitto tra deboli e potenti: 

Fedro. Persio 

Fedro, dalle Fabulae 1-2, “Il lupo e l’agnello” 

Testi a confronto: L. Sciascia, da Favole della dittatura: “So quel che pensi di me” 

               

Persio, Saturae V, 52-114 “La libertà del sapiente” (in trad.) 

                         “Coliambi per un programma poetico” 1-14 (in trad.) 

 

Seneca: ambiguità dell’uomo e fascino del saggio 

Testi: 

dal De brevitate vitae: 

      “La vita non è breve” (I, 1-4) 

       “Vita e tempus” (II, 1-3)  

       “La libertà del saggio” (V, 1-3)   

        “Il valore del passato” (X, 2-5) (in trad.) 

       “Il tempo per sè” (XVIII,1-6)  (in trad.) 

dalla Consolatio ad Helviam matrem: “La patria è il mondo” (VII, 3-5) (in trad.)  

dal De otio: “Il filosofo giova all’umanità” (VI, 4-5) (in trad.) 

                     “Le due repubbliche” (IV, 1-2) (in trad.) 

dal De beneficiis: “La gratitudine, fondamento della vita associata” IV, 18 1-4 (in trad.) 

dalle Epistulae morales ad Lucilium: “Gli schiavi” 47, 1-21 (in trad.)  

 

Seneca e la riflessione sulla natura: cfr. modulo pluridisciplinare 

 

L’opposizione politica tra parodia ed epica. Lucano. Petronio 

Testi: 

Lucano, Bellum civile:  

“Proemio” I, 1-66 (in trad.) 

“Il modello Catone” II, 380-391 (in trad.) 

 

Petronio, Satyricon: 

“La cena di Trimalchione” 41, 9-44 (in trad.) 

“La matrona di Efeso” 111-112 (in trad.) 

 



 

 

Raccordo pluridisciplinare: La natura come forza creatrice e distruttrice 

 

La forza della natura e la debolezza dell’uomo 

Testi: 

Lucrezio, De rerum natura: Il mondo non è stato fatto per l’uomo V, 195-234  

Seneca, Epistole a Lucilio, 90, 18-19 

Plinio il Vecchio, Naturalis Historia: La natura matrigna VII, 1-5 “La natura benevola e 

provvidenziale” XXII, 15-17 

Plinio il Giovane, L’eruzione del Vesuvio, Epistola VI, 16  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’età dei Flavi tra conservazione e autocrazia 

Un professore tra tradizione e rinnovamento: Quintiliano 

 

Testi: 

dall’ Institutio oratoria: 

“L’oratore ideale” Prohemium 9-12  

“L’importanza della scuola” I, 1, 1-3 

“Doveri del maestro” II, 2,4-8 

“La concordia” II, 1-3 (in trad.) 

 

 

Uno sguardo disincantato sulla storia e sugli uomini. Marziale 

 



Testi: 

Epigrammata: I, 4, 30; III, 26; X, 4;  (in trad.) 

 

Un martire della “scienza”: Plinio il Vecchio 

Testi:  

dalla Naturalis historia:  

“La natura benevola e provvidenziale” XXII, 15-17 (in trad.) 

“La natura matrigna” VII, 1-5 (in trad.) 

 

Il disorientamento dell’uomo dinanzi al mosaico confuso e irrazionale degli eventi  

Il principato di Nerva e Traiano. Plinio il Giovane 

Testi: 

 

dalle Epistulae:“L’eruzione del Vesuvio e la morte di Plinio il Vecchio” VI, 16 (in trad.) 

                         “Plinio a Traiano sui cristiani” X, 96  (in trad.) 

 

La moralità risentita della satira: Giovenale 

Testi: 

Saturae: “Roma è in mano ai graeculi” III 21-189  ( in trad.) 

              “Roma città piena di pericoli”III, 190-322 (in trad.) 

 

Tacito, coscienza critica di un impero 

Testi: 

dagli Annales: “Dopo Augusto” I, 1 (in trad.) 

                        “Il suicidio di Seneca” XV 64, 1-2-3-4 

                        “Petronio, il dandy” XVI, 19 

dalla Germania: “Rapporti sociali e moralità dei Germani” XIX  

                          “Purezza razziale e aspetto fisico dei Germani” IV 

 

Approfondimento: Hitler e il Codex Aesinas 

 

dall’Agricola: “Il discorso di Càlgaco” XXX  

 

Il travaglio dell’anima alla ricerca della salvezza 

Il tardo impero.  Coordinate storico-culturali 

 

 

Un itinerario conoscitivo ed iniziatico. Apuleio 

Testi: 

Metamorphoses: 

“Attento, lettore: ti divertirai! I, 1 (in trad.) 



“Curiosità di Lucio” II, 5-6 (in trad.) 

“La favola di Amore e Psiche” IV 28-35 (in trad.) 

 

La letteratura cristiana. Dall’ apologetica alla patristica. 

S. Agostino alla ricerca di sé e di Dio.  

Testi: 

Confessiones: “L’anima alla ricerca di Dio” I, 1  

                       “La lotta interiore” VIII 5, 11-12 (in trad.) 

                       “Il giardino di Milano” VIII 12, 28-29 (in trad.) 

                       “Presente, passato e futuro” XI 16,21 – 17,22  

                      “La misurazione del tempo avviene nell’anima” XI, 27,36 – 28,37 (in trad.) 

De civitate Dei: “Le sciagure e le calamità del tempo non devono essere attribuite ai cristiani” (in trad.) 

 

 

     

 

La docente   

Prof.ssa Francesca Maria Vadalà 

 

 

 


